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A Baires ringraziano per l’acquisto
«Milioni che servono contro la crisi»
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VITTORIO RAIO

È CORSA contro il tempo per il
tesseramento di Jesus Datolo e
per farlo salire sul volo che porte-
rà domani il Napoli a Palermo.

Stamane, alle 11, ora dell’Ar-
gentina, Jesus avrà il visto di
lavoratore subordinato per otte-
nere il permesso di soggiorno in
Italia; sùbito dopo, salirà sul
primo volo Buenos Aires-Roma.
Arriverà in Italia domattina, ma
l’iter burocratico non sarà anco-
ra finito. Datolo dovrà regolariz-
zare la sua posizione in Prefettu-
ra a Napoli e il il suo club dovrà
ottenere il transfer per tesserar-
lo.

«Sarebbe un miracolo riusci-
re ad averlo disponibile per la
sfida di domenica notte in Sici-
lia», aveva detto Marino nel gior-
no della presentazione del cen-
trocampista argentino prove-
niente dal Boca Juniors. La socie-
tà sta tentando di fare il... mira-
colo, ma ben sa che deve anche
confrontarsi con la burocrazia,
con tempi tecnici che in extre-
mis potrebbero far slittare l’ope-
razione all’inizio della prossima
settimana.

Datolo arrivò a Castelvoltur-
no venerdì scorso. La mattina
seguente fu sottoposto alle ritua-
li visite mediche e in serata fu
prima presentato alla stampa e
ai tifosi e quindi andò in tribuna
per assistere a Napoli-Udinese.
Nei giorni seguenti, si è allenato
con Reja e i con i nuovi compa-
gni calzando le scarpette di
Hamsik. Martedì scorso, è torna-
to in Argentina per ottenere dal
consolato italiano il visto di lavo-
ratore subordinato sportivo.

Stamane, avverrà la regolariz-
zazione della pratica, otterrà il
visto, quindi potrà partire per
Roma. Datolo sarà in Italia in
tempo utile per aggregarsi al
Napoli che domani, sùbito dopo
pranzo, volerà da Capodichino
a Palermo. Ma lo farà da sempli-
ce «accompagnatore» o già da
calciatore del Napoli?

Tutto dipenderà dal transfer
che dovrà arrivare dall’Afa, la
federazione argentina, alla Figc,

quella italiana che a sua volta in
poche ore completerà la pratica
per il tesseramento del nuovo
acquisto del Napoli. Se dall’Ar-
gentina il documento arriverà
per domattina, ci sarà un’altra
sfida contro il tempo: il tessera-
mento dovrà avvenire entro le
ventiquattro ore che precede-

ranno Napoli-Palermo.
In caso positivo, spetterà poi

a Reja decidere se inserirlo tra i
diciotto che vanno tra campo e
panchina. Tutto lascia presup-
porre che, a tesseramento con-
cluso, se la società (da De Lau-
rentiis che ha perfezionato il

pagamento al Boca a tempo di
record, agli impiegati del conso-
lato italiano, dell’Afa, della Figc
e del Napoli che hanno lavorato
sodo) si è prodigata tanto per
regolarizzare in fretta la posizio-
ne dell’argentino, alla fine Reja
dovrebbe portarlo in panchina.

BOLOGNA. Il figlio del presiden-
te della Carife, principale
sponsor della Spal di cui è il
capitano, lo rimprovera per il
comportamento tenuto all'in-
terno di un disco-pub della
città estense, e lui, forse senza
riconoscerlo, lo colpisce con
pugni al volto, causandogli
lesioni guaribili in 25 giorni.
Ora Luis Fernando Centi, 35
anni di Savona, un passato
anche in A con Livorno, Ata-
lanta e Ascoli, sarà indagato,
mentre è partita la querela
dell'aggredito.

La vicenda nella notte tra
venerdì e sabato: Andrea San-
tini, 41 anni, figlio del presi-
dente della Cassa di Rispar-
mio di Ferrara, è nello stesso
locale dove c’è anche Centi

(con un
compagno
di squadra
e due ra-
gazze) che
apparepar-
ticolar-
mente eu-
forico. I
due si in-
contrano
poi all’esterno del locale. San-
tini rimprovera a Centi di
non onorare la maglia della
Spal (in corsa per la B). In
risposta: due pugni al volto,
seguiti da un terzo, violentis-
simo, mentre Santini sta chia-
mando le forze dell'ordine. I
carabinieri arrivano, riuscen-
do solo però a prendere la
targa del Suv di Centi, ma
non a bloccarne la fuga.

LA RISSA

Denis, Datolo,
Lavezzi e
Navarro sono gli
argentini azzurri.

La cifra versata
dal Napoli al
Boca Juniors
per Datolo.

In Argentina il
massimo delle
presenze con il
Boca: 53 gare.

I GIOCATORI

I MILIONI

LE PARTITE

FRANCESCO DE LUCA

SI RIAPRE il caso Mannini.
Ieri è arrivata da Montre-
al, sede della Wada, una
buona notizia per il tor-
nante del Napoli e il suo
ex compagno Possanzi-
ni, squalificati dal Tas
per un anno a causa di
un ritardo di 25 minuti
al controllo antidoping.
L’Agenziamondiale anti-
doping, che aveva chie-
sto due anni di sospen-
sione per i due giocatori,
è disposta ad accogliere
la richiesta della Fifa e
della Federcalcio italia-
na per un nuovo procedi-
mento. «In qualunque
caso una delle parti in
causa desideri chiedere
una nuova udienza al
Tas sulla base di nuove
prove o altri motivi, la
Wada non si opporrà a
tale richiesta», ha spiega-
to il portavoce Frederic Donzè. Sarà
contattato il Tas di Losanna per avvia-
re la procedura del nuovo arbitrato,
probabilmente con la nomina di altri
componenti. «Nuove prove o altri
elementi», secondo i legali della dife-
sa (Mannini, Possanzini, Figc, Lega e
Assocalciatori), possono essere le te-
stimonianze dell’ispettore federale
antidoping Riccardo Miadoro, non
raccolta il 23 ottobre, e del presidente
del Brescia Gino Corioni, che obbligò
i due giocatori a restare negli spoglia-
toi per un duro rapporto dopo lo 0-3
con il Chievo ma senza chiudere la
porta della stanza.

La revisione del processo non si-
gnifica che la sentenza possa essere
ridotta o annullata. Ecco perché i
legali di Mannini valutano l’ipotesi
del ricorso alla Corte di giustizia della
Comunità europea. Lo staff è formato
dal professore Franco Coppi e dagli
avvocati Paolo Rodella e Fabio Lattan-
zi. L’Assocalciatori ha fornito un con-
sulente di grande spessore come l’av-

vocato avellinese Michele Colucci,
che opera a Bruxelles e ha rapporti
con gli organismi calcistici internazio-
nali. Per i casi di Mannini e Possanzini
si potrebbero raffigurare le violazioni
del diritto al lavoro e del diritto della
concorrenza anche a livello comunita-
rio.

Su questa vicenda la guardia è alta,
come conferma il nuovo intervento
dell’allenatore campione del mondo
Marcello Lippi (suo figlio Davide è il
procuratore di Mannini) in un’intervi-
sta a Sky Sport: «Questi casi sono
assurdi. Se si dà un anno di squalifica
a chi ha fatto uso di sostanze dopanti,
ed è una circostanza verificata, non si
può dare la stessa sanzione a chi ha
ritardato i controlli di 25 minuti. Qual-
siasi cosa sia successa, mettiamo pu-
re che qualcuno abbia dato in escan-
descenza o abbia offeso qualcuno,
quanto grave possa essere questa col-
pa, non sarà mai paragonabile a uno
che ha fatto uso di certe sostanze, per
ricevere la stessa pena».

Lite sul campo, in carcere
l’avvocato-allenatore

I carabinieri arrestano il tecnico del Procida

La novità
Datolo, corsa contro il tempo per Palermo
L’esterno argentino anticipa l’arrivo a Napoli e la società attende il transfer della Federazione

Il capitano della Spal
picchia il figlio dello sponsor

L’AGITATO DOPO PARTITA

A San Felice a Cancello l’episodio
che ha coinvolto il civilista
«Non ho offeso nessuno: volevo
solo calmare la mia squadra»

L’allenatore Califano
quando giocava
nella Puteolana

Wada pronta a riaprire
il processo a Mannini

BUENOS AIRES. È drastico il crollo degli
acquisti di giocatori argentini da parte
di società italiane: lo afferma la stampa
di Buenos Aires, precisando che solo il
recente trasferimento di Jesus Datolo
al Napoli salva, in parte, il bilancio
finale del calcio mercato «bilaterale»,
colpito anch'esso dalla crisi economica
internazionale. Un anno fa le società
argentine hanno incassato dall'Italia
cifre ingenti grazie ad una lunga serie
di trasferimenti, per esempio quello di

Nicolas Navarro dall'Argentinos al Na-
poli per 4 milioni di euro. Quest'anno
invece a muoversi è stato di fatto solo il
Boca, che ha venduto al Napoli Jesus
Datolo, ceduto per poco più di 6 milio-
ni, rileva la stampa, precisando che se
non ci fosse stato questo contratto, i
dati sarebbero stati ancora più allar-
manti. Il «business» dei trasferimenti
all'Italia è insomma passato dai 43
milioni di euro dell'anno scorso ai 12,5
milioni di quest'ultima stagione.

GIANLUCA MONTI

UN AVVOCATO che fa l’allenatore e fini-
sce in carcere. Non è la commedia
degli equivoci ma il racconto di quel-
lo che si è verificato ieri a San Felice a
Cancello quando per il girone A di
Promozione sono scese in campo la
squadra locale e l’Isola di Procida
(2-0 il risultato per i padroni di casa).
L’allenatore del Procida, Michele Cali-
fano, avvocato civilista, sedeva in
tribuna perché squalificato e alla fine
della partita, visto che gli animi tra
calciatori e dirigenti si erano surriscal-
dati, ha provato a scendere negli
spogliatoi ma i carabinieri della sta-
zione di Cancello Scalo lo hanno
bloccato perché Califano non compa-
riva nell’elenco degli aventi diritto a
entrare nei locali a interni allo stadio.
A quel punto, l’allenatore ha comun-
que tentato con uno scatto di supera-
re i militari ma è stato nuovamente
allontanato. All'uscita dallo stadio, il
problema si è però riproposto; Califa-
no ha inveito contro i giocatori avver-
sari, così i carabinieri lo hanno invita-
to a entrare nell'auto di servizio di-
chiarandolo in stato d'arresto per

resistenza a pubblico ufficiale. Dopo
una notte in camera di sicurezza, ieri
mattina si è svolto il processo con rito
direttissimo al tribunale di Marciani-
se. Qui il tecnico-avvocato ha chiesto
scusa per il comportamento; l’arre-

sto è stato convalidato e il dibattimen-
to rinviato al prossimo 17 settembre.
Quindi è stato scarcerato e nel pome-
riggio ha diretto l’allenamento. «So-
no un avvocato civilista – si difende
Califano – e da anni sono nel mondo

del calcio solo per passione. Sono
stato capitano della Paganese e della
Puteolana e per dieci anni rappresen-
tante dell’Assocalciatori in Campa-
nia. Adesso alleno e cerco di essere
d’esempio per i miei ragazzi». Una
volta libero, Califano ha però fornito
una versione dei fatti differente da
quella dei carabinieri. «Si è trattato
solo di un equivoco - ha spiegato -
quando la partita era finita, avevo
raggiunto la zona degli spogliatoi per
invitare i miei calciatori a fare la
doccia. A questo punto, qualche gio-
catore avversario ha chiamato il mare-
sciallo dei carabinieri e quest’ultimo
senza motivo mi ha portato fuori dal
campo. Quando gli ho chiesto spiega-
zioni, lui si è preso i documenti e mi
ha fatto entrare nella volante portan-
domi in caserma». La notte in cella è
stata durissima: «Una esperienza che
non auguro a nessuno».

Il presidente della Federcalcio argentina Grondona

IL CASO

Accolta la richiesta della Figc
Allo studio dei legali anche
il ricorso alla Corte europea

Datolo e a destra Mannini

LA SQUALIFICA

Calcio
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Rettangolo


